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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 244/2012 DELLA 
COMMISSIONE 

del 16 gennaio 2012 

che integra la direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia istituendo un 
quadro metodologico comparativo per il calcolo dei livelli ottimali 
in funzione dei costi per i requisiti minimi di prestazione energetica 

degli edifici e degli elementi edilizi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2010/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia ( 1 ), in 
particolare l’articolo 5, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2010/31/UE dispone che la Commissione istituisca, 
per atto delegato, un quadro metodologico comparativo per cal­
colare i livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica degli edifici e degli elementi edilizi. 

(2) È competenza degli Stati membri fissare requisiti minimi di pre­
stazione energetica degli edifici e degli elementi edilizi. Tali 
requisiti devono essere fissati al fine di raggiungere livelli otti­
mali in funzione dei costi. Spetta agli Stati membri decidere se il 
riferimento nazionale utilizzato quale risultato finale dei calcoli 
del costo ottimale debba essere calcolato sulla base di una pro­
spettiva macroeconomica (che considera i costi e i benefici per 
tutta la società degli investimenti in efficienza energetica), oppure 
di una prospettiva prettamente finanziaria (che considera sola­
mente l’investimento stesso). È opportuno che i requisiti minimi 
nazionali di prestazione energetica non siano inferiori di più del 
15 % ai risultati dei calcoli di ottimalità dei costi adottati come 
riferimento nazionale. Il livello ottimale in funzione dei costi si 
situa all’interno della forchetta dei livelli di prestazione per i quali 
l’analisi costi-benefici sul ciclo di vita è positiva. 

(3) La direttiva 2010/31/UE promuove la riduzione del consumo 
energetico nell’ambiente edificato, rilevando altresì che il settore 
dell’edilizia è una delle principali fonti di emissioni di biossido di 
carbonio. 

(4) La direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per 
l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile 
dei prodotti connessi all’energia ( 2 ) dispone la fissazione di requi­
siti minimi di prestazione energetica per tali prodotti. Nel fissare 
requisiti nazionali per i sistemi tecnici per l’edilizia, gli Stati 
membri devono tenere conto delle misure attuative stabilite a 
norma di tale direttiva. Occorre determinare le prestazioni dei 
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prodotti per l’edilizia da utilizzare nei calcoli di cui al presente 
regolamento conformemente al disposto del regolamento (UE) n. 
305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializza­
zione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 
89/106/CEE del Consiglio ( 1 ). 

(5) L’obiettivo dei livelli di efficienza energetica efficaci o ottimali in 
funzione dei costi può, in talune circostanze, giustificare che gli 
Stati membri stabiliscano requisiti efficaci o ottimali in funzione 
dei costi per gli elementi edilizi i quali, nella pratica, impedireb­
bero il ricorso a determinate concezioni o tecniche edilizie e 
incentiverebbero l’uso di prodotti connessi con l’energia dotati 
di migliori prestazioni energetiche. 

(6) Gli elementi del quadro metodologico comparativo sono esplici­
tati nell’allegato III della direttiva 2010/31/UE e comprendono la 
definizione di edifici di riferimento, la definizione delle misure di 
efficienza energetica da applicare a tali edifici di riferimento, la 
valutazione del fabbisogno di energia primaria di tali misure e il 
calcolo dei costi (ossia del valore attuale netto) delle medesime 
misure. 

(7) Il quadro comune generale per il calcolo della prestazione ener­
getica degli edifici stabilito all’allegato I della direttiva 
2010/31/UE si applica anche al quadro metodologico per l’otti­
malità dei costi per tutte le sue fasi, in particolare per quanto 
riguarda il calcolo della prestazione energetica degli edifici e 
degli elementi edilizi. 

(8) Ai fini dell’adeguamento del quadro metodologico comparativo 
alle circostanze nazionali, è opportuno che gli Stati membri de­
terminino il ciclo di vita economico stimato di un edificio e/o di 
un elemento edilizio, il costo appropriato dei vettori energetici, 
dei prodotti, dei sistemi, della manutenzione, dei costi di funzio­
namento e del personale, dei fattori di conversione dell’energia 
primaria e della connessa evoluzione dei prezzi dell’energia da 
prendere in considerazione per i combustibili utilizzati nel rispet­
tivo contesto nazionale per rifornire gli edifici, tenendo conto 
delle informazioni fornite dalla Commissione. È altresì opportuno 
che gli Stati membri definiscano il tasso di sconto da impiegare 
nei calcoli di matrice sia macroeconomica che finanziaria, dopo 
avere svolto un’analisi di sensibilità per almeno due tassi di 
interesse per ciascun calcolo. 

(9) Per garantire un approccio comune all’applicazione del quadro 
metodologico comparativo da parte degli Stati membri, è oppor­
tuno che la Commissione stabilisca le principali condizioni qua­
dro necessarie per effettuare i calcoli del valore attuale netto, 
quali l’anno di inizio per i calcoli, le categorie di costo da con­
siderare e il periodo di calcolo da impiegare. 

(10) La fissazione di un periodo di calcolo comune non è in conflitto 
con il diritto degli Stati membri di fissare il ciclo di vita econo­
mico stimato degli edifici e/o degli elementi edilizi, poiché que­
st’ultimo potrebbe essere più lungo o più breve del periodo di 
calcolo fissato. Il ciclo di vita economico stimato di un edificio o 
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di un elemento edilizio non ha che un’influenza limitata sul 
periodo di calcolo, poiché quest’ultimo è maggiormente determi­
nato dal ciclo di ristrutturazione di un edificio, ovvero il periodo 
di tempo al termine del quale un edificio è sottoposto a una 
ristrutturazione completa. 

(11) I calcoli e le proiezioni dei costi che comportano numerose ipo­
tesi e incertezze, fra cui per esempio l’evoluzione dei prezzi 
dell’energia nel tempo, tendono a essere corredati da un’analisi 
di sensibilità per valutare la solidità dei principali parametri uti­
lizzati. Ai fini dei calcoli dell’ottimalità dei costi, l’analisi di 
sensibilità deve considerare almeno l’evoluzione del prezzo del­
l’energia e il tasso di sconto e, idealmente, anche la futura evo­
luzione dei prezzi delle tecnologie per la revisione dei calcoli. 

(12) Occorre che il quadro metodologico comparativo consenta agli 
Stati membri di confrontare i risultati dei calcoli di ottimalità dei 
costi con i requisiti minimi di prestazione energetica in vigore e 
di utilizzare il risultato del confronto per garantire che siano 
stabiliti i requisiti minimi di prestazione energetica in vista del 
raggiungimento di livelli ottimali in funzione dei costi. È altresì 
opportuno che gli Stati membri prendano in considerazione la 
possibilità di fissare requisiti minimi di prestazione energetica 
al livello dell’ottimalità dei costi per quelle categorie di edifici 
per le quali non esistono ancora requisiti minimi di prestazione 
energetica. 

(13) La metodologia dell’ottimalità dei costi è neutra sotto il profilo 
tecnologico e non privilegia nessuna particolare soluzione tecno­
logica a detrimento di altre. Essa garantisce la concorrenza fra 
misure/pacchetti/varianti nell’arco della vita stimata di un edificio 
o di un elemento edilizio. 

(14) Occorre riferire alla Commissione i risultati dei calcoli e i dati e 
le ipotesi impiegati, a norma dell’articolo 5, paragrafo 2, della 
direttiva 2010/31/UE. Tali relazioni devono consentire alla Com­
missione di valutare i progressi compiuti dagli Stati membri per 
stabilire requisiti minimi di prestazione energetica ottimali in 
funzione dei costi. 

(15) Al fine di limitare gli oneri amministrativi a carico degli Stati 
membri, è opportuno che questi ultimi possano ridurre il numero 
dei calcoli stabilendo edifici di riferimento rappresentativi di più 
di una categoria di edifici, senza pregiudicare l’obbligo degli Stati 
membri, a norma della direttiva 2010/31/UE, di fissare requisiti 
minimi di prestazione energetica per determinate categorie di 
edifici, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

A norma dell’articolo 5 e degli allegati I e III della direttiva 
2010/31/UE, il presente regolamento istituisce un quadro metodologico 
comparativo a uso degli Stati membri per calcolare i livelli ottimali in 
funzione dei costi dei requisiti minimi di prestazione energetica per gli 
edifici nuovi ed esistenti e per gli elementi edilizi. 
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Il quadro metodologico specifica norme per comparare le misure di 
efficienza energetica, le misure che incorporano l’energia da fonti rin­
novabili e i pacchetti e le varianti di tali misure, sulla base della pre­
stazione energetica primaria e del costo assegnato alla loro attuazione. 
Stabilisce anche le modalità di applicazione di tali norme a determinati 
edifici di riferimento al fine di identificare livelli ottimali in funzione dei 
costi dei requisiti minimi di prestazione energetica. 

Articolo 2 

Definizioni 

In aggiunta alle definizioni di cui all’articolo 2 della direttiva 
2010/31/CE, e tenendo presente che occorre escludere dal calcolo a 
livello macroeconomico tutte le imposte e altri oneri, s’intende per: 

1) costo globale, la somma del valore attuale dei costi dell’investi­
mento iniziale, dei costi di gestione e dei costi di sostituzione 
(riferiti all’anno di inizio), nonché dei costi di smaltimento, se 
del caso. Per il calcolo a livello macroeconomico si introduce la 
categoria di costo supplementare del costo delle emissioni di gas a 
effetto serra; 

2) costi dell’investimento iniziale, tutti i costi incorsi fino al momento 
in cui l’edificio o l’elemento edilizio è consegnato al cliente, pronto 
per l’uso. Questi costi comprendono la progettazione, l’acquisto 
degli elementi edilizi, il collegamento delle forniture, l’installazione 
e i procedimenti di messa in servizio; 

3) costi energetici, i costi annuali e i canoni fissi e di punta per 
l’energia, comprese le imposte nazionali; 

4) costi di funzionamento, tutti i costi connessi con il funzionamento 
dell’edificio, fra cui le spese annuali per assicurazioni, utenze di 
servizi pubblici, altri oneri fissi e fiscalità; 

5) costi di manutenzione, i costi annuali delle misure volte a conser­
vare e ripristinare la qualità desiderata dell’edificio o dell’elemento 
edilizio. Comprendono i costi annuali di ispezione, pulizia, regola­
zioni, riparazioni e materiale di consumo; 

6) costi di gestione, le spese annuali di manutenzione, di funziona­
mento ed energetiche; 

7) costi di smaltimento, i costi per lo smantellamento alla fine della 
vita di un edificio o di un elemento edilizio, che comprendono lo 
smantellamento, la rimozione degli elementi edilizi non ancora 
giunti alla fine della loro vita utile, il trasporto e il riciclaggio; 

8) costo annuale, la somma dei costi di gestione e dei costi periodici o 
di sostituzione sostenuti in un determinato anno; 

9) costo di sostituzione, un investimento sostitutivo per un elemento 
edilizio, sulla base del ciclo di vita economico stimato durante il 
periodo di calcolo; 
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10) costo delle emissioni di gas a effetto serra, il valore monetario del 
danno ambientale causato dalle emissioni di CO 2 relative al con­
sumo di energia negli edifici; 

11) edificio di riferimento, un edificio di riferimento ipotetico o reale 
che sia tipico in termini di geometria e sistemi, prestazione ener­
getica dell’involucro e dei sistemi, funzionalità e struttura dei costi 
nello Stato membro e sia rappresentativo delle condizioni climati­
che e dell’ubicazione geografica; 

12) tasso di sconto, un valore definito per comparare il valore del 
denaro in date diverse, espresso in termini reali; 

13) fattore di sconto, un coefficiente di moltiplicazione usato per con­
vertire un flusso finanziario in un determinato momento nel suo 
valore equivalente alla data iniziale. È derivato dal tasso di sconto; 

14) anno iniziale, l’anno su cui si basano tutti i calcoli e a partire dal 
quale è determinato il periodo di calcolo; 

15) periodo di calcolo, il periodo di tempo considerato nel calcolo, 
generalmente espresso in anni; 

16) valore residuo di un edificio, la somma dei valori residui dell’edi­
ficio e degli elementi edilizi al termine del periodo di calcolo; 

17) evoluzione dei prezzi, l’evoluzione nel tempo dei prezzi dell’ener­
gia, dei prodotti, dei sistemi edilizi, dei servizi, del personale, della 
manutenzione e di altri costi, che può differire dal tasso di infla­
zione; 

18) misura di efficienza energetica, una modifica apportata a un edifi­
cio che risulti nella riduzione del fabbisogno di energia primaria 
dell’edificio stesso; 

19) pacchetto, un insieme di misure di efficienza energetica e/o di 
misure basate sull’energia da fonti rinnovabili applicato a un edifi­
cio di riferimento; 

20) variante, il risultato globale e la descrizione di un insieme completo 
di misure/pacchetti applicati a un edificio, che può consistere di una 
combinazione di misure sull’involucro dell’edificio, tecniche passi­
ve, misure sui sistemi edilizi e/o misure basate sull’energia da fonti 
rinnovabili; 

21) sottocategorie di edifici, categorie di tipi di edifici più differenziate 
per dimensioni, età, materiali di costruzione, modelli d’uso, zona 
climatica o altri criteri rispetto a quelli stabiliti nell’allegato I, para­
grafo 5, della direttiva 2010/31/UE. In generale, gli edifici di rife­
rimento sono definiti in funzione di tali sottocategorie; 

22) energia fornita, l’energia, espressa per vettore energetico, fornita al 
sistema tecnico per l’edilizia attraverso il limite del sistema per 
servire agli usi considerati (riscaldamento, rinfrescamento, ventila­
zione, acqua calda sanitaria, illuminazione, apparecchi ecc.), oppure 
per produrre elettricità; 
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23) fabbisogno energetico per riscaldamento e rinfrescamento, il calore 
da fornire a uno spazio condizionato o da estrarre da tale spazio per 
mantenere le condizioni di temperatura desiderate durante un dato 
periodo di tempo; 

24) energia esportata, energia espressa per vettore energetico erogata 
dal sistema tecnico per l’edilizia attraverso la frontiera del sistema e 
utilizzata fuori da tale frontiera; 

25) spazio condizionato, lo spazio in cui determinati parametri ambien­
tali, quali temperatura, umidità ecc., sono regolati con mezzi tecnici 
quali il riscaldamento, il rinfrescamento ecc.; 

26) energia da fonti rinnovabili, energia proveniente da fonti rinnova­
bili non fossili, vale a dire energia eolica, solare, aerotermica, geo­
termica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di discari­
ca, gas residuati dai processi di depurazione e biogas. 

Articolo 3 

Quadro metodologico comparativo 

1. Nel calcolare i livelli ottimali in funzione dei costi dei requisiti 
minimi di prestazione energetica degli edifici e degli elementi edilizi, gli 
Stati membri applicano il quadro metodologico comparativo di cui al­
l’allegato I. Il quadro metodologico prescrive il calcolo dei livelli otti­
mali in funzione dei costi sulla base sia della prospettiva macroecono­
mica che di quella finanziaria, lasciando agli Stati membri il compito di 
determinare quale calcolo debba diventare il riferimento nazionale per la 
valutazione dei requisiti minimi nazionali di prestazione energetica. 

2. Ai fini dei calcoli, gli Stati membri: 

a) adottano come anno iniziale per il calcolo l’anno in cui il calcolo 
viene eseguito; 

b) impiegano il periodo di calcolo di cui all’allegato I; 

c) impiegano le categorie di costo di cui all’allegato I; 

d) impiegano, quale soglia minima per la determinazione del costo del 
carbonio, i prezzi del carbonio previsti dal sistema ETS di cui al­
l’allegato II. 

3. Gli Stati membri integrano il quadro metodologico comparativo 
determinando, ai fini dei calcoli: 

a) il ciclo di vita economico stimato di un edificio e/o di un elemento 
edilizio; 

b) il tasso di sconto; 

c) i costi per vettori energetici, prodotti e sistemi, i costi di manuten­
zione, i costi di funzionamento e i costi di personale; 

d) i fattori di energia primaria; 

e) l’evoluzione dei prezzi dell’energia da ipotizzare per tutti i vettori 
energetici, tenendo conto delle informazioni di cui all’allegato II. 
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4. Gli Stati membri provvedono a calcolare e adottare livelli ottimale 
in funzione dei costi dei requisiti minimi di prestazione energetica in 
relazione alle categorie di edifici per le quali non esistono ancora spe­
cifici requisiti minimi di prestazione energetica. 

5. Gli Stati membri eseguono un’analisi per determinare la sensibilità 
dei risultati del calcolo a cambiamenti dei parametri applicati, in modo 
da coprire come minimo l’impatto di evoluzioni alternative dei prezzi 
dell’energia e dei tassi di sconto per i calcoli di matrice macroecono­
mica e finanziaria, nonché idealmente altri parametri che si prevede che 
abbiano un impatto significativo sul risultato dei calcoli, quali l’evolu­
zione dei prezzi di componenti non energetiche. 

Articolo 4 

Confronto dei livelli ottimali calcolati in funzione dei costi con gli 
attuali requisiti minimi di prestazione energetica 

1. Gli Stati membri, dopo aver calcolato i livelli dei requisiti ottimali 
in funzione dei costi, sia secondo una prospettiva macroeconomica sia 
secondo una prospettiva finanziaria, decidono quale di queste ultime 
debba diventare il riferimento nazionale e ne riferiscono alla Commis­
sione nell’ambito delle relazioni di cui all’articolo 6. 

Gli Stati membri confrontano il risultato del calcolo scelto come riferi­
mento nazionale di cui all’articolo 3 con gli attuali requisiti di presta­
zione energetica per la pertinente categoria di edifici. 

Gli Stati membri utilizzano il risultato di tale comparazione per garantire 
che siano fissati requisiti minimi di prestazione energetica al fine di 
raggiungere livelli ottimali in funzione dei costi, a norma dell’articolo 4, 
paragrafo 1, della direttiva 2010/31/UE. Si raccomanda fortemente agli 
Stati membri di vincolare gli incentivi fiscali e finanziari alla conformità 
con il risultato del calcolo di ottimalità dei costi del medesimo edificio 
di riferimento. 

2. Se uno Stato membro ha definito edifici di riferimento in modo 
tale che il risultato del calcolo dell’ottimalità dei costi si può applicare a 
più categorie di edifici, esso può utilizzare tale risultato per garantire 
che siano fissati requisiti minimi di prestazione energetica al fine di 
raggiungere livelli ottimali in funzione dei costi per tutte le pertinenti 
categorie di edifici. 

Articolo 5 

Revisione dei calcoli di ottimalità dei costi 

1. Gli Stati membri rivedono i loro calcoli di ottimalità dei costi in 
tempo utile per la revisione dei requisiti minimi di prestazione energe­
tica di cui all’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2010/31/UE. Tale 
revisione comprende in particolare l’evoluzione dei prezzi per i dati di 
costo da prendere in considerazione, che sono aggiornati se necessario. 

2. I risultati di tale revisione sono trasmessi alla Commissione nella 
relazione di cui all’articolo 6. 
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Articolo 6 

Relazioni 

1. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione una relazione con­
tenente tutti i dati e le ipotesi utilizzati per il calcolo, con i relativi 
risultati. Tale relazione comprende i fattori di conversione dell’energia 
primaria applicati, i risultati dei calcoli ai livelli macroeconomico e 
finanziario, l’analisi di sensibilità di cui all’articolo 3, paragrafo 5, e 
l’evoluzione prevista dei prezzi dell’energia e del carbonio. 

2. Qualora il risultato del confronto di cui all’articolo 4 dimostri che i 
requisiti minimi di prestazione energetica in vigore sono significativa­
mente meno efficienti sotto il profilo energetico dei livelli ottimali in 
funzione dei costi dei requisiti minimi di prestazione energetica, la 
relazione comprende una giustificazione di tale differenza. Nella misura 
in cui tale scarto non possa essere giustificato, la relazione è corredata 
di un piano con la descrizione di massima degli interventi opportuni per 
ridurre lo scarto a un’ampiezza non significativa entro la successiva 
revisione. A tale riguardo, il livello significativamente meno efficiente 
sotto il profilo energetico dei requisiti minimi di prestazione energetica 
in vigore è calcolato come la differenza fra la media di tutti i requisiti 
minimi di prestazione energetica in vigore e la media di tutti i livelli 
ottimali in funzione dei costi del calcolo utilizzato come riferimento 
nazionale per tutti gli edifici di riferimento e tipi di edifici utilizzati. 

3. Per le relazioni, gli Stati membri possono servirsi del modello di 
relazione di cui all’allegato III. 

Articolo 7 

Entrata in vigore e applicazione 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno suc­
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

2. Esso si applica a partire dal 9 gennaio 2013 agli edifici occupati 
da enti pubblici e dal 9 luglio 2013 agli altri edifici, a eccezione del­
l’articolo 6, paragrafo 1, il quale entra in vigore il 30 giugno 2012, 
conformemente all’articolo 5, paragrafo 2, secondo comma, della diret­
tiva 2010/31/UE. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
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ALLEGATO I 

Quadro metodologico dell’ottimalità dei costi 

1. DEFINIZIONE DEGLI EDIFICI DI RIFERIMENTO 

1) Gli Stati membri definiscono edifici di riferimento per le seguenti ca­
tegorie di edifici: 

1) abitazioni monofamiliari; 

2) condomini di appartamenti e multifamiliari; 

3) edifici adibiti a uffici. 

2) Oltre agli edifici adibiti a uffici, gli Stati membri definiscono edifici di 
riferimento per le altre categorie di edifici non residenziali elencate 
all’allegato I, paragrafo 5, lettere da d) a i), della direttiva 2010/31/UE, 
per i quali esistono specifici requisiti di prestazione energetica. 

3) Qualora uno Stato membro possa dimostrare nella relazione di cui 
all’articolo 6 che un edificio di riferimento definito può applicarsi a 
più di una categoria di edifici, esso può ridurre il numero di edifici di 
riferimento utilizzati e, di conseguenza, il numero di calcoli. Gli Stati 
membri giustificano tale approccio sulla base di un’analisi che dimostri 
che un edificio di riferimento utilizzato per più categorie di edifici è 
rappresentativo del parco immobiliare per tutte le categorie interessate. 

4) Per ciascuna categoria di edifici si definiscono almeno un edificio di 
riferimento per gli edifici di nuova costruzione e almeno due per gli 
edifici esistenti sottoposti a ristrutturazione completa. Gli edifici di 
riferimento si possono definire sulla base di sottocategorie di edifici 
(differenziate, ad esempio, per dimensioni, età, struttura dei costi, ma­
teriali costruttivi, modelli d’uso o zona climatica) che tengono conto 
delle caratteristiche del parco immobiliare nazionale. Gli edifici di rife­
rimento e le loro caratteristiche corrispondono alla struttura dei requisiti 
di prestazione energetica attuali o previsti. 

5) Gli Stati membri possono avvalersi del modello di relazione di cui 
all’allegato III per riferire alla Commissione i parametri considerati 
nella definizione degli edifici di riferimento. L’insieme di dati soggia­
cente al parco immobiliare nazionale utilizzato per definire gli edifici di 
riferimento deve essere comunicato alla Commissione nella relazione di 
cui all’articolo 6. In particolare, occorre giustificare la scelta delle ca­
ratteristiche alla base della definizione degli edifici di riferimento. 

6) Per gli edifici esistenti (residenziali e non residenziali), gli Stati membri 
applicano almeno una misura/pacchetto/variante rappresentativi di una 
ristrutturazione standard necessaria per la manutenzione dell’edificio o 
dell’unità immobiliare (senza misure di efficienza energetica supple­
mentari al di là dei requisiti legali). 

7) Per gli edifici nuovi (residenziali e non residenziali), i requisiti minimi 
di prestazione energetica attualmente in vigore costituiscono il requisito 
di base da soddisfare. 

8) Gli Stati membri calcolano i livelli ottimali in funzione dei costi anche 
per i requisiti minimi di prestazione per gli elementi edilizi installati 
negli edifici esistenti, oppure li derivano dai calcoli effettuati a livello di 
edificio. Nel fissare i requisiti per gli elementi edilizi installati negli 
edifici esistenti, i requisiti ottimali in funzione dei costi devono, nella 
misura del possibile, tenere conto dell’interazione dell’elemento edilizio 
stesso con tutto l’edificio di riferimento e con gli altri elementi edilizi. 
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9) Gli Stati membri si adoperano per calcolare e fissare requisiti ottimali in 
funzione dei costi a livello di singoli sistemi tecnici per l’edilizia per gli 
edifici esistenti, oppure li derivano dai calcoli svolti a livello di edificio 
non solo per il riscaldamento, il rinfrescamento, l’acqua calda, l’aria 
condizionata e la ventilazione (o per una combinazione di tali sistemi), 
ma anche per i sistemi di illuminazione degli edifici non residenziali. 

2. IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI EFFICIENZA ENERGETICA, 
DELLE MISURE BASATE SULL’ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI 
E/O DEI PACCHETTI E VARIANTI DI TALI MISURE PER CIASCUN 
EDIFICIO DI RIFERIMENTO 

1) Le misure di efficienza energetica per gli edifici nuovi ed esistenti sono 
definite per tutti i parametri impiegati per il calcolo che hanno un 
impatto diretto o indiretto sulla prestazione energetica dell’edificio, 
compresi i sistemi alternativi ad alta efficienza quali sistemi collettivi 
di approvvigionamento energetico e le altre alternative di cui all’arti­
colo 6 della direttiva 2010/31/UE. 

2) Le misure possono essere accorpate in pacchetti di misure o varianti. Se 
talune misure non sono adatte a un dato contesto locale, economico o 
climatico, gli Stati membri ne fanno menzione nella relazione alla 
Commissione a norma dell’articolo 6. 

3) Gli Stati membri individuano anche misure/pacchetti/varianti che utiliz­
zano energia da fonti rinnovabili per gli edifici nuovi ed esistenti. Gli 
obblighi vincolanti stabiliti nell’applicazione nazionale dell’articolo 13 
della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) si 
considerano come una sola misura/pacchetto/variante da applicare nello 
Stato membro interessato. 

4) Le misure/pacchetti/varianti di efficienza energetica individuati per il 
calcolo dei requisiti ottimali in funzione dei costi comprendono le mi­
sure necessarie per soddisfare i requisiti minimi di prestazione energe­
tica attualmente in vigore. Se del caso, essi comprendono anche misure/ 
pacchetti/varianti necessari per soddisfare i requisiti dei regimi nazionali 
di sostegno. Gli Stati membri includono anche misure/pacchetti/varianti 
necessari per soddisfare i requisiti minimi di prestazione energetica per 
gli edifici a energia quasi zero per gli edifici nuovi ed eventualmente 
anche per quelli esistenti, ai sensi dell’articolo 9 della direttiva 
2010/31/UE. 

5) Se uno Stato membro può dimostrare, presentando previe analisi dei 
costi nell’ambito della relazione di cui all’articolo 6, che determinati 
misure/pacchetti/varianti sono decisamente poco ottimali in funzione dei 
costi, essi possono essere esclusi dal calcolo. Tuttavia, tali misure/pac­
chetti/varianti dovranno essere riesaminati in occasione della successiva 
revisione dei calcoli. 

6) Le misure di efficienza energetica e quelle basate sull’energia da fonti 
rinnovabili che sono selezionate e i relativi pacchetti/varianti sono com­
patibili con i requisiti di base delle opere di costruzione di cui all’alle­
gato I del regolamento (UE) n. 305/2011 e specificati dagli Stati mem­
bri. Tali misure sono altresì compatibili con i livelli di qualità dell’aria e 
di comfort dell’ambiente interno di cui alla norma CEN 15251 sulla 
qualità dell’aria interna o norme nazionali equivalenti. Nei casi in cui le 
misure producono diversi livelli di comfort, ciò deve essere esplicitato 
dai calcoli. 

3. CALCOLO DEL FABBISOGNO DI ENERGIA PRIMARIA DERIVANTE 
DALL’APPLICAZIONE DELLE MISURE E DEI PACCHETTI DI MI­
SURE A UN EDIFICIO DI RIFERIMENTO 

1) La prestazione energetica è calcolata sulla base del quadro comune 
generale di cui all’allegato I della direttiva 2010/31/UE. 
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2) Gli Stati membri calcolano la prestazione energetica di misure/pacchetti/ 
varianti calcolando, per la superficie definita a livello nazionale, prima 
l’energia necessaria per il riscaldamento e il rinfrescamento e, succes­
sivamente, l’energia fornita ai sistemi di riscaldamento, rinfrescamento, 
ventilazione, acqua calda sanitaria e illuminazione degli spazi. 

3) L’energia prodotta in loco è dedotta dalla domanda di energia primaria 
e dall’energia fornita. 

4) Gli Stati membri calcolano il consumo risultante di energia primaria 
impiegando fattori di conversione di energia definiti a livello nazionale. 
Essi comunicano alla Commissione i fattori di conversione dell’energia 
primaria nella relazione di cui all’articolo 6. 

5) Gli Stati membri impiegano: 

a) le pertinenti norme CEN esistenti per il calcolo della prestazione 
energetica; oppure 

b) un metodo di calcolo nazionale equivalente, purché conforme all’ar­
ticolo 2, paragrafo 4, e all’allegato I della direttiva 2010/31/UE. 

6) Ai fini del calcolo di ottimalità dei costi, i risultati della prestazione 
energetica sono espressi in metri quadrati di superficie utile di un 
edificio di riferimento e fanno riferimento al fabbisogno di energia 
primaria. 

4. CALCOLO DEL COSTO GLOBALE IN TERMINI DI VALORE AT­
TUALE NETTO PER CIASCUN EDIFICIO DI RIFERIMENTO 

4.1. Categorie di costi 

Gli Stati membri stabiliscono e descrivono le seguenti categorie di costi 
distinte da impiegare: 

a) costo dell’investimento iniziale; 

b) costi di gestione, comprendono i costi per la sostituzione periodica di 
elementi edilizi e possono anche comprendere, se del caso, gli introiti 
generati dall’energia prodotta eventualmente presi in considerazione da­
gli Stati membri per il calcolo finanziario; 

c) costi energetici, rispecchiano il costo energetico complessivo, compren­
sivo del prezzo dell’energia, delle tariffe di capacità e delle tariffe di 
rete; 

d) costi di smaltimento, se del caso. 

Per il calcolo a livello macroeconomico, gli Stati membri stabiliscono anche 
la categoria di costo: 

e) costo delle emissioni di gas a effetto serra, rispecchia i costi di funzio­
namento quantificati, monetizzati e attualizzati della CO 2 derivante dalle 
emissioni di gas a effetto serra in tonnellate equivalenti di CO 2 nell’arco 
del periodo di calcolo. 

4.2. Principi generali per il calcolo dei costi 

1) Nel proiettare l’evoluzione del costo dell’energia, gli Stati membri pos­
sono avvalersi delle previsioni dell’evoluzione dei prezzi dell’energia di 
cui all’allegato II per petrolio, gas, carbone ed elettricità, utilizzando 
come base la media dei prezzi assoluti dell’energia (espressa in euro) 
per tali rispettive fonti di energia nell’anno dell’esercizio di calcolo. 

Gli Stati membri elaborano anche previsioni dell’evoluzione dei prezzi 
nazionali dell’energia per gli altri vettori energetici utilizzati in misura 
significativa nel loro contesto regionale/locale e, se del caso, anche per 
le tariffe applicate nei periodi di punta. Gli Stati membri riferiscono alla 
Commissione le tendenze previste dei prezzi e le quote del consumo di 
energia degli edifici attualmente detenute dai diversi vettori energetici. 

2) Anche l’effetto della futura evoluzione (prevista) dei prezzi sui costi 
non energetici, della sostituzione di elementi edilizi durante il periodo 
di calcolo e degli eventuali costi di smaltimento può essere incluso nel 
calcolo dei costi. L’evoluzione dei prezzi, anche in funzione dell’inno­
vazione e dell’adeguamento tecnologico, deve essere presa in conside­
razione in occasione della revisione e dell’aggiornamento dei calcoli. 
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3) I dati dei costi per le categorie di costi da a) a d) si basano sulla 
situazione del mercato e sono coerenti in termini geografici e temporali. 
I costi vanno espressi come costi reali al netto dell’inflazione e sono 
valutati a livello nazionale. 

4) Nel determinare il costo globale di una misura/pacchetto/variante, si 
possono omettere: 

a) i costi che rimangono uguali in tutte le misure/pacchetti/varianti in 
considerazione; 

b) i costi relativi agli elementi edilizi che non hanno alcuna influenza 
sulla prestazione energetica di un edificio. 

Occorre tenere pienamente conto di tutti gli altri costi per il calcolo dei 
costi globali. 

5) Il valore residuo è determinato da un ammortamento lineare dell’inve­
stimento iniziale o del costo di sostituzione di un dato elemento edilizio 
fino alla fine del periodo di calcolo, attualizzato all’inizio del periodo di 
calcolo. La durata dell’ammortamento è determinata dal ciclo di vita 
economico di un edificio o elemento edilizio. Può essere necessario 
correggere i valori residui degli elementi edilizi per tenere conto del 
costo della loro rimozione dall’edificio alla fine del ciclo di vita eco­
nomico stimato dell’edificio stesso. 

6) I costi di smaltimento, se del caso, sono attualizzati e possono essere 
dedotti dal valore finale. Può anche essere necessario attualizzarli prima 
a partire dal ciclo di vita economico stimato fino alla fine del periodo di 
calcolo, per poi attualizzarli fino all’inizio del periodo di calcolo. 

7) Alla fine del periodo di calcolo, i costi di smaltimento (se del caso) o il 
valore residuo dei componenti e degli elementi edilizi sono presi in 
considerazione per determinare i costi finali nell’arco del ciclo di vita 
economico stimato dell’edificio. 

8) Gli Stati membri utilizzano un periodo di calcolo di 30 anni per gli 
edifici residenziali e pubblici e un periodo di calcolo di 20 anni per gli 
edifici commerciali non residenziali. 

9) Si esortano gli Stati membri a fare uso dell’allegato A della norma EN 
15459 sui dati economici per gli elementi edilizi nel definire i cicli di 
vita economici stimati per detti elementi edilizi. Qualora si definiscano 
altri cicli di vita economici stimati per elementi edilizi, occorre comu­
nicarli alla Commissione nell’ambito della relazione di cui all’articolo 6. 
Gli Stati membri definiscono a livello nazionale il ciclo di vita econo­
mico stimato di un edificio. 

4.3. Calcolo dei costi globali per un calcolo finanziario 

1) Nel determinare il costo globale di una misura/pacchetto/variante per il 
calcolo finanziario, i prezzi pertinenti di cui tenere conto sono quelli a 
carico del cliente, comprensivi di tutte le imposte, dell’IVA e degli altri 
oneri. Idealmente, occorre includere nel calcolo anche i sussidi dispo­
nibili per diverse varianti/pacchetti/misure, ma gli Stati membri possono 
decidere di escludere i sussidi, purché garantiscano che in tal caso siano 
esclusi sia i sussidi che i regimi di sostegno alle tecnologie, nonché 
eventualmente i sussidi esistenti ai prezzi dell’energia. 

2) I costi globali per gli edifici e gli elementi edilizi sono calcolati som­
mando i diversi tipi di costi e applicando a essi il tasso di sconto, 
mediante un fattore di sconto, così da esprimerli in termini di valore 
nell’anno iniziale, con l’aggiunta del valore residuo attualizzato, come 
di seguito esplicitato: 
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C g ðτÞ ¼ C I þ X 

j 
" X τ 

i¼1 
ðC a;i ðjÞ Ü R d ðiÞÞ – V f ;τ ðjÞ 

# 

dove: 

τ è il periodo di calcolo 

C g (τ) rappresenta il costo globale (riferito all’anno iniziale τ 0 ) nel­
l’arco del periodo di calcolo 

C I rappresenta il costo iniziale dell’investimento per la misura o 
l’insieme di misure j 

C a,I (j) rappresenta il costo annuale durante l’anno i per la misura o 
l’insieme di misure j 

V f,τ (j) rappresenta il valore residuo della misura o dell’insieme di 
misure j alla fine del periodo di calcolo (attualizzato all’anno 
iniziale τ 0 ) 

R d (i) rappresenta il fattore di sconto per l’anno i sulla base del tasso 
di sconto r da calcolare 

e: 

R d ðpÞ ¼ 
A 

l 
l þ r=100 

! p 

dove p rappresenta il numero di anni a partire dal periodo iniziale e r 
rappresenta il tasso di sconto reale. 

3) Gli Stati membri determinano il tasso di sconto da impiegare nel cal­
colo finanziario dopo aver svolto un’analisi di sensibilità su almeno due 
tassi diversi a loro scelta. 

4.4. Calcolo dei costi globali per il calcolo macroeconomico 

1) Nel determinare il costo globale per il calcolo macroeconomico di una 
misura/pacchetto/variante, i prezzi pertinenti di cui tenere conto sono al 
netto di tutte le imposte, dell’IVA, degli altri oneri e dei sussidi. 

2) Nel determinare il costo globale a livello macroeconomico di una mi­
sura/pacchetto/variante, oltre alle categorie di costo di cui al punto 4.1 
occorre includere anche una nuova categoria di costo per le emissioni di 
gas a effetto serra, ottenendo la seguente metodologia adattata del costo 
globale: 

C g ðτÞ ¼ C I þ X 

j 
" X τ 

i¼1 
ðC a;i ðjÞR d ðiÞ þ C c;i ðjÞÞ – V f ;τ ðjÞ 

# 

dove: 

C c, i(j) rappresenta il costo delle emissioni di carbonio per la misura o 
l’insieme di misure j durante l’anno i. 

3) Gli Stati membri calcolano il costo delle emissioni di carbonio delle 
misure/pacchetti/varianti accumulato nell’arco del periodo di calcolo mol­
tiplicando la somma delle emissioni annuali di gas a effetto serra per i 
prezzi previsti per tonnellata di CO 2 equivalente delle quote di emissione 
in ogni anno in cui sono emesse, impiegando inizialmente una soglia 
minima di 20 EUR per tonnellata di CO 2 equivalente fino al 2025, di 
35 EUR fino al 2030 e di 50 EUR dopo il 2030, in linea con le attuali 
previsioni della Commissione dei prezzi del carbonio del sistema ETS 
(misurati a prezzi reali e costanti in euro del 2008, da adattare alle date 
del calcolo e alla metodologia prescelta). Si terrà conto di previsioni 
aggiornate in ogni revisione dei calcoli dell’ottimalità dei costi. 

4) Gli Stati membri determinano il tasso di sconto da impiegare nel cal­
colo macroeconomico dopo aver svolto un’analisi di sensibilità su al­
meno due tassi diversi, di cui uno del 3 % in termini reali. 
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5. SVOLGIMENTO DI UN’ANALISI DI SENSIBILITÀ PER I DATI DI 
COSTO PER I CALCOLI CHE INCLUDONO I PREZZI DELL’ENERGIA 

Lo scopo dell’analisi di sensibilità è l’individuazione dei principali parametri 
di un calcolo dell’ottimalità dei costi. Gli Stati membri svolgono un’analisi 
di sensibilità sui tassi di sconto utilizzando almeno due tassi di sconto 
espressi entrambi in termini reali per il calcolo macroeconomico e due tassi 
per il calcolo finanziario. Uno dei tassi di sconto da impiegare per l’analisi 
di sensibilità del calcolo macroeconomico deve essere del 3 % espresso in 
termini reali. Gli Stati membri svolgono un’analisi di sensibilità sugli sce­
nari di evoluzione dei prezzi dell’energia per tutti i vettori energetici usati in 
misura significativa negli edifici nei rispettivi contesti nazionali. Si racco­
manda di estendere l’analisi di sensitività anche ad altri dati importanti per i 
calcoli. 

6. DERIVAZIONE DI UN LIVELLO OTTIMALE IN FUNZIONE DEI CO­
STI DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA PER CIASCUN EDIFICIO 
DI RIFERIMENTO 

1) Per ciascun edificio di riferimento, gli Stati membri confrontano i ri­
sultati del costo globale calcolato per diverse misure di efficienza ener­
getica e misure basate sull’energia da fonti rinnovabili e relativi pac­
chetti/varianti. 

2) Nei casi in cui l’esito dei calcoli dell’ottimalità dei costi produca gli 
stessi costi globali per livelli diversi di prestazione energetica, si esor­
tano gli Stati membri a impiegare i requisiti che risultino in un consumo 
minore di energia primaria come base di confronto con i requisiti mi­
nimi di prestazione energetica esistenti. 

3) Una volta deciso quale calcolo — macroeconomico o finanziario — 
debba essere adottato come riferimento nazionale, si calcolano le medie 
dei livelli ottimali in funzione dei costi della prestazione energetica 
calcolati per tutti gli edifici di riferimento utilizzati, presi nel loro 
insieme, per confrontarle con le medie dei requisiti di prestazione ener­
getica esistenti per i medesimi edifici di riferimento, al fine di consen­
tire il calcolo dello scarto fra i requisiti di prestazione energetica esi­
stenti e i livelli ottimali calcolati in funzione dei costi. 
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ALLEGATO II 

Informazioni sull’evoluzione stimata dei prezzi dell’energia nel lungo 
periodo 

Per effettuare i calcoli, gli Stati membri possono tenere conto delle tendenze 
dell’evoluzione stimata dei prezzi dell’elettricità e dei combustibili pubblicate 
dalla Commissione europea e aggiornate ogni due anni. Gli aggiornamenti 
sono disponibili sul seguente sito web: http://ec.europa.eu/energy/observatory/ 
trends_2030/index_en.htm 

Tali tendenze possono essere estrapolate oltre il 2030 in attesa di disporre di 
proiezioni a lungo termine. 

Informazioni sull’evoluzione prevista a lungo termine dei prezzi del carbonio 

Per i calcoli macroeconomici, gli Stati membri devono impiegare quale soglia 
minima i prezzi del carbonio del sistema ETS previsti nello scenario di riferi­
mento della Commissione fino al 2050, supponendo che sia attuata la normativa 
esistente ma non la decarbonizzazione (prima riga della tabella sottostante). 
Attualmente le previsioni suppongono un prezzo per tonnellata di 20 EUR fino 
al 2025, di 35 EUR fino al 2030 e di 50 EUR dopo il 2030, misurato in prezzi 
reali e costanti in EUR al 2008, da adattare alle date del calcolo e alla metodo­
logia prescelta (cfr. la tabella sottostante). Si tiene conto degli scenari aggiornati 
dei prezzi del carbonio forniti dalla Commissione in occasione di ogni revisione 
del calcolo dell’ottimalità dei costi. 

Evoluzione del prezzo del carbonio 2020 2025 2030 2035 2040 2045 2050 

Riferimento 
(azione framm., prezzi dei comb. fossili di rif.) 

16,5 20 36 50 52 51 50 

Tecnologia efficace 
(azione glob., prezzi dei comb. fossili bassi) 

25 38 60 64 78 115 190 

Tecnologia efficace 
(azione framm., prezzi dei comb. fossili di rif.) 

25 34 51 53 64 92 147 

Fonte: allegato 7.10 del documento SEC (2011) 288 final (disponibile in inglese: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/ 
LexUriServ.do?uri=SEC:2011:0288:FIN:EN:PDF) 
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ALLEGATO III 

Modello di relazione a disposizione degli Stati membri per riferire alla 
Commissione a norma dell’articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 

2010/31/CE e dell’articolo 6 del presente regolamento 

1. EDIFICI DI RIFERIMENTO 

1.1. Riferire sugli edifici di riferimento per tutte le categorie di edifici e su 
come sono rappresentativi del parco immobiliare utilizzando la tabella 1 
(edifici esistenti) e la tabella 2 (edifici di nuova costruzione). Si possono 
allegare ulteriori informazioni. 

1.2. Fornire la definizione della superficie di riferimento utilizzata nel proprio 
paese e le modalità del relativo calcolo. 

1.3. Elencare i criteri di selezione impiegati per definire ciascun edificio di 
riferimento (di nuova costruzione ed esistente): analisi statistica basata 
sull’uso, l’età, la geometria, le zone climatiche, le strutture dei costi, i 
materiali di costruzione ecc., specificando anche le condizioni climatiche 
interne ed esterne e l’ubicazione geografica. 

1.4. Indicare se l’edificio di riferimento è un edificio modello, un edificio 
virtuale ecc. 

1.5. Indicare la serie di dati di riferimento per il parco immobiliare nazionale. 

Tabella 1 

Edificio di riferimento per gli edifici esistenti (ristrutturazione completa) 

Per gli edifici esistenti 
Geometria 

dell’edificio 
( 1 ) 

Proporzione 
di superficie 
delle finestre 
dell’involucro 
dell’edificio e 
delle finestre 
senza esposi­
zione al sole 

Superficie in 
m 2 a norma 
del codice 

dell’edilizia 

Descrizione 
dell’edificio 

( 2 ) 

Descrizione 
della tecno­
logia di co­

struzione 
media ( 3 ) 

Prestazione 
energetica 

media 
kWh/m 2 , a 
(prima del­

l’investimen­
to) 

Requisiti a 
livello di 

componenti 
(valore tipo) 

1) Edifici monofamiliari 
e sottocategorie 

Sottocategoria 1 

Sottocategoria 2 ecc. 

2) Condomini di appar­
tamenti e multifami­
liari 

3) Edifici per uffici e 
sottocategorie 

4) Altre categorie di 
edifici non residen­
ziali 

( 1 ) Rapporto superficie/volume, orientazione, superficie delle facciate orientate a nord, ovest, sud ed est. 
( 2 ) Materiale di costruzione, ermeticità tipica (qualitativa), modello d’uso (se del caso), età (se del caso). 
( 3 ) Sistemi tecnici per l’edilizia, valori U degli elementi edilizi, finestre superficie, valore U, valore g, ombreggiamento, sistemi passivi 

ecc. 
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Tabella 2 

Edificio di riferimento per edifici di nuova costruzione 

Per edifici di nuova costruzione Geometria del­
l’edificio ( 1 ) 

Proporzione di super­
ficie delle finestre del­
l’involucro dell’edifi­

cio e delle finestre 
senza esposizione al 

sole 

Superficie in 
m 2 a norma del 
codice dell’edi­

lizia 

Prestazione 
energetica tipo 

kWh/m 2 , a 

Requisiti a livello 
di componente 

1) Edifici monofamiliari e 
sottocategorie 

Sottocategoria 1 

Sottocategoria 2 ecc. 

2) Condomini di apparta­
menti e multifamiliari 

3) Edifici per uffici e sotto­
categorie 

4) Altre categorie di edifici 
non residenziali 

( 1 ) Rapporto superficie/volume, superficie delle facciate orientate a nord, ovest, sud ed est. NB: l’orientazione dell’edificio può già 
rappresentare di per sé una misura di efficienza energetica nel caso di edifici di nuova costruzione. 

Tabella 3 

Esempio di tabella di base per riferire sui dati attinenti alla prestazione energetica 

Quantità Unità Descrizione 

Calcolo Metodo e stru­
menti 

Breve descrizione del metodo di calcolo adot­
tato (per esempio con riferimento a EN ISO 
13790) e osservazioni sugli strumenti di cal­
colo impiegati. 

Fattori di conver­
sione dell’energia 

primaria 

Valori dei fattori di conversione dell’energia 
primaria in energia fornita (per vettore energe­
tico) impiegati per il calcolo. 

Condizioni 
climatiche 

Ubicazione Nome della località con indicazione di latitu­
dine e longitudine. 

Riscaldamento gradi-giorni HDD Da valutare conformemente alla norma EN ISO 
15927-6, specificando il periodo di calcolo. 

Rinfrescamento gradi-giorni CDD 

Fonte della serie di dati climatici Fornire i riferimenti alla serie di dati climatici 
impiegata per il calcolo. 

Descrizione del terreno P. es.: zona rurale, suburbana, urbana. Specifi­
care se la presenza di edifici vicini sia stata 
presa in considerazione. 

Geometria 
dell’edificio 

Lunghezza × larghezza × altezza m × m × m Connesso al volume di aria da riscaldare/con­
dizionare (EN 13790) e considerando come 
«lunghezza» la dimensione orizzontale della 
facciata orientata a sud. 
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Quantità Unità Descrizione 

Numero di piani — 

Rapporto S/V (superficie/volume) m 2 /m 3 

Rapporto fra la 
superficie delle 
finestre e la su­
perficie totale 
dell’involucro 
dell’edificio 

Sud % 

Est % 

Nord % 

Ovest % 

Orientazione ° Angolo azimutale della facciata sud (devia­
zione dalla direzione sud della facciata orien­
tata a sud) 

Apporti in­
terni 

Utilizzazione dell’edificio Sulla base delle categorie proposte all’allegato 
1 della direttiva 2010/31/UE 

Apporto termico medio degli oc­
cupanti 

W/m 2 

Potenza elettrica specifica del si­
stema di illuminazione 

W/m 2 Potenza elettrica totale del sistema di illumina­
zione completo degli spazi condizionati (tutti i 
punti luce + impianti di controllo del sistema 
di illuminazione). 

Potenza elettrica specifica dell’im­
pianto elettrico 

W/m 2 

Elementi edi­
lizi 

Valore U medio delle pareti W/m 2 K Valore U ponderato di tutte le pareti: U_parete 
= (U_parete_1 · A_parete_1 + U_parete_2 · 
A_parete_2 + … + U_parete_n · A_pare­
te_n)/(A_parete_1 + A_parete_2 + … + A_pa­
rete_n); ossia: U_parete_i = valore U di parete 
di tipo i; A_parete_i = superficie totale di pa­
rete di tipo i 

Valore U medio del tetto W/m 2 K Analogo alle pareti. 

Valore U medio del piano interrato W/m 2 K Analogo alle pareti. 

Valore U medio delle finestre W/m 2 K Analogo alle pareti; deve tenere conto del 
ponte termico dovuto agli infissi e alle divi­
sioni (secondo la norma EN ISO 10077-1). 

Ponti termici Lunghezza to­
tale 

m 

Trasmittanza 
termica li­

neare media 

W/mK 

Capacità termica 
per superficie di 

unità 

Pareti esterne J/m 2 K Da valutare secondo la norma EN ISO 13786. 

Pareti interne J/m 2 K 

Solette J/m 2 K 
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Quantità Unità Descrizione 

Tipo di sistemi di ombreggiamento P. es. veneziane, tapparelle, tende ecc. 

Valore g medio di Vetratura — Trasmittanza totale di energia solare della ve­
tratura (per la radiazione perpendicolare alla 
vetratura), ossia: valore ponderato in funzione 
della superficie delle diverse finestre (da valu­
tare secondo la norma EN 410). 

Vetratura + 
ombreggia­

mento 

— La trasmittanza totale di energia solare della 
vetratura e un dispositivo esterno di protezione 
solare vanno valutati secondo la norma EN 
13363-1/-2. 

Tasso di infiltrazione (ricambi 
d’aria all’ora) 

1/h P. es. calcolata per una differenza di pressione 
interna/esterna di 50 Pa. 

Sistemi per 
l’edilizia 

Sistema di venti­
lazione 

Ricambi 
d’aria all’ora 

1/h 

Efficienza di 
recupero del 

calore 

% 

Guadagni di effi­
cienza del sistema 
di riscaldamento 

Generazione % Da valutare secondo le norme EN 15316-1, EN 
15316-2-1, EN 15316-4-1, EN 15316-4-2, EN 
15232 EN 14825, EN 14511. Distribuzione % 

Emissione % 

Controllo % 

Guadagni di effi­
cienza del sistema 
di rinfrescamento 

Generazione % Da valutare secondo le norme EN 14825, EN 
15243, EN 14511, EN 15232. 

Distribuzione % 

Emissione % 

Controllo % 

Guadagni di effi­
cienza del sistema 

di acqua calda 
sanitaria 

Generazione % Da valutare secondo le norme EN 15316-3-2, 
EN 15316-3-3. 

Distribuzione % 

Valori pro­
grammati e 
programma­
zione oraria 
negli edifici 

Temperatura pro­
grammata 

Inverno °C Temperatura interna funzionale. 

Estate °C 

Umidità program­
mata 

Inverno % Umidità relativa interna, se del caso: «L’umi­
dità ha un effetto minimo sulla sensazione ter­
mica e sulla percezione della qualità dell’aria 
negli ambienti a occupazione sedentaria» (EN 
15251). 

Estate % 

Orari e controlli 
di funzionamento 

Occupazione Fornire osservazioni o riferimenti (norme EN o 
nazionali ecc.) per le programmazioni utilizzate 
per il calcolo. Illuminazione 

Apparecchi 

Ventilazione 

Sistema di ri­
scaldamento 

Sistema di 
rinfrescamen­

to 
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Quantità Unità Descrizione 

Fabbisogno e 
consumo 

energetico 
dell’edificio 

Contributo ener­
getico (termico) 
delle principali 

strategie passive 
attuate 

1) … kWh/a P. es. serra solare, ventilazione naturale, illu­
minazione naturale ecc. 

2) … kWh/a 

3) … kWh/a 

Fabbisogno energetico del riscal­
damento 

kWh/a Calore da fornire a uno spazio condizionato o 
da estrarre dal medesimo per mantenere le con­
dizioni di temperatura desiderate durante un 
dato periodo di tempo. Fabbisogno energetico del rinfre­

scamento 
kWh/a 

Fabbisogno energetico dell’acqua 
calda sanitaria 

kWh/a Calore da fornire alla quantità necessaria di 
acqua potabile sanitaria per elevarne la tempe­
ratura da quella del circuito di acqua fredda 
alla temperatura prefissata di fornitura nel 
punto di utilizzo. 

Fabbisogno energetico di altre 
funzioni (umidificazione, deumidi­

ficazione) 

kWh/a Calore latente nel vapore acqueo fornito a uno 
spazio condizionato o da esso estratto da un 
sistema tecnico per gli edifici al fine di man­
tenere un’umidità minima o massima specifi­
cata nello spazio stesso (se del caso). 

Fabbisogno energetico della venti­
lazione 

kWh/a Alimentazione elettrica al sistema di ventila­
zione per la movimentazione dell’aria e il re­
cupero del calore (esclusa l’alimentazione di 
energia per il preriscaldamento dell’aria) e ali­
mentazione di energia ai sistemi di umidifica­
zione per sopperire ai bisogni di umidificazio­
ne. 

Consumo di energia per l’illumi­
nazione interna 

kWh/a Alimentazione elettrica al sistema di alimenta­
zione e ad altri apparecchi/sistemi. 

Consumo di energia per altri usi 
(apparecchi, illuminazione esterna, 

sistemi ausiliari ecc.) 

kWh/a 

Generazione 
energia sul 

sito dell’edi­
ficio 

Energia termica da fonti rinnova­
bili (per esempio pannelli solari 

termici) 

kWh/a Energia da fonti rinnovabili (non esaurite per 
estrazione, quali energia solare, vento, energia 
idrica, biomassa rinnovabile) o cogenerazione. 

Elettricità generata nell’edificio e 
utilizzata in loco 

kWh/a 

Elettricità generata nell’edificio e 
immessa sul mercato 

kWh/a 

Consumo di 
energia 

Energia fornita Elettricità kWh/a Energia, espressa per vettore energetico, fornita 
ai sistemi tecnici per l’edilizia attraverso il li­
mite del sistema per servire agli usi considerati 
(riscaldamento, rinfrescamento, ventilazione, 
acqua calda sanitaria, illuminazione, apparecchi 
ecc.). 

Combustibili 
fossili 

kWh/a 

Altri (biomas­
sa, teleriscal­
damento, tele­

rinfresca­
mento ecc.) 

kWh/a 

Energia primaria kWh/a Energia non sottoposta ad alcun processo di 
conversione o trasformazione. 
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2. SELEZIONE DI VARIANTI/MISURE/PACCHETTI 

2.1. Riportare in formato di tabella le caratteristiche delle varianti/misure/pac­
chetti selezionati applicati nel calcolo dell’ottimalità dei costi. Iniziare 
con le tecnologie e le soluzioni più comuni e proseguire con quelle più 
innovative. Qualora calcoli previ abbiano dimostrato che delle misure 
sono decisamente poco ottimali in funzione dei costi, non occorre com­
pilare una tabella ma le informazioni devono essere comunicate alla 
Commissione separatamente. Ci si può servire del formato in appresso, 
tenendo presente che gli esempi riportati sono puramente illustrativi. 

Tabella 4 

Tabella illustrativa per l’elenco delle varianti/misure selezionate 

Ciascun calcolo deve riferirsi al medesimo livello di comfort. Pro forma, 
ciascuna variante/pacchetto/misura deve indicare il comfort accettabile. 
Se si tenesse conto di diversi livelli di comfort, si perderebbe la base di 
comparazione. 

Misura Scenario di rife­
rimento Variante 1 Variante 2 Ecc. … 

Isolamento del tetto 

Isolamento delle pareti 

Finestre 5,7 W/m 2 K 
(descrizione) 

2,7 W/m 2 K 
(descrizione) 

1,9 W/m 2 K 
(descrizione) 

Quota di superficie delle finestre dell’involucro 
complessivo dell’edificio 

Misure connesse con l’edificio (massa termica 
ecc.) 

Sistema di riscaldamento 

Acqua calda sanitaria 

Sistema di ventilazione (compresa la ventila­
zione notturna) 

Sistema di rinfrescamento degli ambienti 

Misure basate sull’energia da fonti rinnovabili 

Cambiamento di vettore energetico 

Ecc. 

L’elenco di misure è puramente illustrativo. 

Per l’involucro dell’edificio: in W/m 2 K. 

Per i sistemi: efficienza. 

Si possono selezionare diversi livelli di miglioramento (per esempio: 
diversi valori di trasmittanza termica per le finestre). 

3. CALCOLO DEL FABBISOGIO DI ENERGIA PRIMARIA DELLE 
MISURE 

3.1. Valutazione della prestazione energetica 

3.1.1. Riportare la procedura di calcolo della valutazione della prestazione 
energetica applicata all’edificio di riferimento e le misure/varianti adot­
tate. 

3.1.2. Fornire i riferimenti alla legislazione, alla regolamentazione e alla nor­
mativa pertinente. 
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3.1.3. Inserire il periodo di calcolo (20 o 30 anni), l’intervallo di calcolo 
(annuale, mensile o giornaliero) e i dati climatici utilizzati per ogni 
edificio di riferimento. 

3.2. Calcolo del fabbisogno energetico 

3.2.1. Riportare i risultati del calcolo della prestazione energetica per ciascuna 
misura/pacchetto/variante e per ciascun edificio di riferimento, differen­
ziati almeno per il fabbisogno energetico del riscaldamento e del rinfre­
scamento, il consumo di energia, l’energia fornita e il fabbisogno prima­
rio di energia. 

Inserire anche i risparmi energetici. 

Tabella 5 

Tabella dei risultati del calcolo del fabbisogno energetico 

Compilare una tabella per ciascun edificio di riferimento e categoria di 
edifici, per tutte le misure introdotte. 

Edificio di riferimento 

Misura/pac­
chetto/va­
riante di 
misure 

(come de­
scritto nella 
tabella 4) 

Fabbisogno energetico Consumo energetico 

Energia for­
nita specifi­

cata per 
fonte 

Fabbisogno 
di energia 
primaria in 
kWh/m 2 , a 

Riduzione 
energetica 
in energia 

primaria ri­
spetto al­

l’edificio di 
riferimento 

per il riscal­
damento 

per il rinfre­
scamento 

Riscalda­
mento 

Rinfresca­
mento Ventilazione 

Acqua 
calda sa­

nitaria 

Illuminazio­
ne 

Compilare una tabella per ciascun edificio di riferimento 

La relazione può limitarsi alle principali misure/pacchetti ma occorre indicare 
quanti calcoli sono stati effettuati complessivamente. Qualora calcoli previ ab­
biano dimostrato che determinate misure sono decisamente poco ottimali in 
funzione dei costi, non occorre compilare una tabella ma le informazioni devono 
essere comunicate alla Commissione separatamente. 

3.2.2. Riportare in una tabella a parte la sintesi dei fattori di conversione 
dell’energia primaria utilizzati nel paese. 

3.2.3. Indicare l’energia fornita per vettore in una tabella supplementare. 

4. CALCOLO DEL COSTO GLOBALE 

4.1. Calcolare il costo globale per ciascuna variante/pacchetto/misura utiliz­
zando le tabelle in appresso sulla base di uno scenario (di evoluzione dei 
prezzi dell’energia) basso, medio o alto. Il calcolo del costo per l’edificio 
di riferimento va fissato al 100 %. 

4.2. Riportare la fonte dell’evoluzione dei prezzi dell’energia applicata. 

4.3. Riportare il tasso di sconto applicato per i calcoli finanziario e macroe­
conomico e il risultato della relativa analisi di sensibilità per almeno due 
tassi di interesse diversi per ciascun calcolo. 
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Tabella 6 

Dati risultato dei calcoli e calcoli del costo globale 

Compilare la tabella per ogni edificio di riferimento, utilizzandola una 
volta per il calcolo macroeconomico e una seconda volta per il calcolo 
finanziario. Inserire i dati di costo in valuta nazionale. 

Variante/ 
pacchetto/ 

misura 
come indi­
cato nella 
tabella 5 

Costo ini­
ziale del­
l’investi­

mento 
(riferito al­
l’anno ini­

ziale) 

Costi annuali di gestione 
Periodo di 
calcolo ( 1 ) 
20-30 anni 

Costo 
delle 
emis­

sioni di 
gas a ef­

fetto 
serra 

(solo per 
il cal­

colo ma­
croeco­
nomico) 

Valore resi­
duo 

Tasso di 
sconto 

(tassi di­
versi per il 
calcolo ma­
croecono­

mico e per 
quello fi­
nanziario) 

Ciclo di 
vita econo­
mico sti­

mato 

Costo di 
smalti­
mento 

(se del ca­
so) 

Costo glo­
bale calco­

lato Costi an­
nuali di 

manuten­
zione 

Costi di 
funzio­

namento 

Costo del­
l’energia ( 2 ) 
per combu­
stibile Con 
lo scenario 
medio del 
prezzo del­

l’energia 

( 1 ) Per gli edifici residenziali e pubblici si utilizza un periodo di calcolo di 30 anni; per gli edifici commerciali non residenziali si utilizza un periodo 
di non meno di 20 anni. 

( 2 ) Occorre tenere conto dell’effetto dell’evoluzione futura (prevista) dei prezzi in caso di sostituzione di componenti durante il periodo di calcolo. 

4.4. Riportare i parametri impiegati nel calcolo del costo globale (per esempio 
costi di personale, costo della tecnologia ecc.). 

4.5. Svolgere il calcolo sull’analisi di sensibilità per i costi principali e per i 
costi dell’energia e per il tasso di sconto applicato, sia per il calcolo 
macroeconomico che per quello finanziario. Per ciascuna variazione di 
costo, utilizzare una tabella a parte come la tabella sopra riportata. 

4.6. Indicare il costo stimato delle emissioni di gas a effetto serra per i calcoli 
macroeconomici. 

5. LIVELLO OTTIMALE IN FUNZIONE DEI COSTI PER GLI EDIFICI 
DI RIFERIMENTO 

5.1. Riportare il livello economicamente ottimale di prestazione energetica in 
energia primaria (kWh/m 2 anno o, qualora si segua un approccio a livello 
di sistema, nell’unità pertinente, per esempio valore U) per ciascuno scenario 
in rapporto con gli edifici di riferimento, indicando se i livelli ottimali in 
funzione dei costi siano stati calcolati a livello macroeconomico o finanzia­
rio. 

6. COMPARAZIONE 

6.1. Se la differenza è significativa, indicare la giustificazione dello scarto, 
nonché un piano contenente le azioni appropriate per ridurre la differenza 
qualora tale scarto non si possa (pienamente) giustificare. 

Tabella 7 

Tabella di comparazione per gli edifici di nuova costruzione e già esistenti 

Edificio di riferi­
mento 

Fascia/livello ottimale in funzione dei costi (da-a) 
kWh/m 2 a 

(per un approccio per componente nell’unità pertinente) 

Requisiti attuali per gli 
edifici di riferimento 

kWh/m 2 , a 
Scarto 

Giustificazione dello scarto: 

Piano per ridurre lo scarto non giustificato: 
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